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Le conta delle cellule somatiche è in 
uso da circa quarant’anni in Lom-
bardia.   La determinazione invece 

del del “differenziale cellule” è una novità 
assoluta: attualmente gli allevatori lombar-
di di bovine da latte sono gli unici a riceve-
re il valore di questo nuovo parametro, da 
associare a quello delle cellule somatiche. 
Il parametro “differenziale cellule” è un va-
lore percentuale: è il rapporto % tra neu-
trofili più leucociti rispetto al totale delle 
cellule somatiche.

Ma inquadriamo la questione 
La mastite è la patologia che incide mag-
giormente sul reddito degli allevamenti da 
latte, quali sono gli strumenti per indivi-
duare ed affrontare questo problema?
L’analisi batteriologica del latte con prelie-
vo per singolo quarto (figura 1) è il sistema 

Presso il laboratorio Aral di Crema è attiva una nuova strumentazione 
che, basandosi su analisi Nir, rende possibile la determinazione  

su larga scala del nuovo parametro “differenziale cellule”, insieme 
alla tradizionale conta delle cellule somatiche. Questo nuovo servizio, 
a disposizione degli allevatori della Lombardia, suggerisce come fare 

prevenzione all’insorgenza dei primi sintomi di mastite subclinica

di riferimento per l’individuazione e ricono-
scimento dei batteri causa di mastite. Solo 
effettuando un prelievo sterile si possono 
ottenere esiti significativi.

Cellule somatiche
Se l’analisi batteriologica è il miglior stru-
mento per conoscere la prevalenza e gli 
agenti mastitogeni in una mandria, il con-
tenuto di cellule somatiche è considerato 
il miglior indice gestionale di individuazio-
ne dell’evento mastite, in particolare per le 
forme subcliniche. L’analisi dei dati aggre-
gati cronologicamente, effettuati attraver-
so il controllo funzionale, è lo strumento 
più efficiente e sicuramente più contenuto 
in termini economici.
L’analisi del contenuto in cellule somati-
che è stata introdotta come nuovo para-
metro nei controlli funzionali agli inizi degli 

L’utilità delle sua determinazione 

Differenziale cellule, 
novità per gli allevatori

anni ‘80 nella provincia di Milano. Si può 
tranquillamente affermare che negli ultimi 
quarant’anni si è fatta molta strada nell’u-
tilizzo di questo parametro al fine di mo-
nitorare lo stato gestionale qualitativo e 
sanitario dell’allevamento e che è uno dei 
parametri più apprezzato dagli allevatori.
Tutti i programmi gestionali che collo-
quiano con i dati dei controlli funzionali 
utilizzano il valore del contenuto in cellule 
somatiche per definire lo stato sanita-
rio dell’allevamento.  Riportiamo come 
esempio il grafico riassuntivo del tabulato 
SCC03 del programma “Si@lleva”, pro-

Figura 1 - Piastra di 
microbiologia, in evidenza 
la crescita di batteri.
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gramma gestionale proposto dall’Asso-
ciazione italiana allevatori (figura 2), dove 
in un unico grafico vengono riassunti vari 
indici: 
- l’analisi del rischio nuove infezioni 
- l’analisi del rischio di guarigione 
- la percentuale delle vacche croniche 
- la percentuale delle nuove infezioni 
- la percentuale delle vacche guarite
- la percentuale delle vacche sane. 
Tutti gli indici elencati si basano sulla con-
venzione che una bovina è considerata 
sana o malata quando il suo latte supera 
la soglia, riconosciuta a livello interna-
zionale, delle 200.000 cellule somatiche 
per millilitro. Il superamento di tale valore 
definisce la presenza di stato di mastite 
subclinica.  
Ovviamente, un eventuale valutazione cli-
nica del soggetto potrà evidenziare anche 
l’eventuale presenza di una forma clinica.
Il valore numerico per millilitro del conte-
nuto delle cellule somatiche rappresenta 
la risposta immunitaria a un attacco bat-
terico all’interno nella mammella; dal san-
gue, attraverso i tessuti della ghiandola 
mammaria, le cellule passano nel latte. Gli 
elementi presenti sono i linfociti, i neutrofi-
li, i macrofagi e, in misura molto contenuta 
(<10%), le cellule epiteliali. Ogni compo-
nente ha una finalità ben precisa nell’evo-
luzione della risposta di difesa immunitaria 
a una infezione batterica e la conoscenza 
della composizione e della numerosità for-
nisce una grande possibilità d’interpretare 
l’evoluzione dell’evento mastite. 

Il differenziale cellule
Nell’estate 2017 presso il laboratorio Aral 
di Crema è stata installata una nuova stru-
mentazione, la Fossamatic DC 7 (figure 3 e 
5). Questa nuova apparecchiatura, basan-
dosi su analisi Nir con l’addizione di nuovi 
coloranti, ha reso possibile la determina-
zione su larga scala del nuovo parametro 
definito come “differenziale cellule”, insie-
me alle cellule somatiche tradizionali. 
Il differenziale cellule viene espresso in 
percentuale sul valore totale delle diver-
se cellule somatiche; rappresenta la per-
centuale, rispetto appunto al totale cellule 
somatiche, dei linfociti assommati ai neu-
trofili.
Il primo passo è stato quello di individuare 

i valori soglia da utilizzare per questo nuo-
vo parametro. Grazie a un lavoro di squa-
dra (che ha coinvolto tutte le componenti 
del sistema allevatori, il professor Alfonso 
Zecconi, il dipartimento di Medicina veteri-
naria dell’Università di Milano) è stato svol-
ta una ricerca, indipendente, validata con 
la pubblicazione  sulla rivista Italian Journal 
of Animal Science, dal titolo ”Assessment 
of subclinical mastitis diagnostic accuracy 
by differential cell count in individual cow 
milk”.
Grazie a questo studio si è visto che il valo-
re soglia del parametro differenziale cellule 
ottiene il massimo di efficacia se rappor-
tato ai giorni di lattazione. Infatti le classi 
individuate sono:

- fino ai 100 giorni di lattazione, 
- dai 100 ai 200 giorni,
- oltre ai 200 giorni; 
- e ogni classe ha un valore soglia speci-
fico.

Un nuovo approccio  
per l’analisi sanitaria
Con l’introduzione di questo parametro si 
assiste a un nuovo approccio d’analisi.
Il contenuto di cellule somatiche, a fine 
controllo, viene generalmente inviato all’al-
levatore con un elenco di valori in ordine 
crescente: le bovine con valori inferiori 
alle 200.000 cellule/ml sono considerate 
sane, mentre quelle che fanno registrare 
valori al di sopra di quella soglia sono in-

Figura 2 - Tabulato SCC03 (storico cellule somatiche, confronto 
azienda - provincia - Italia) estratto dal programma Sialleva Aia.

Figura 3  - La nuova linea Fossamatic DC 7 installata presso il laboratorio Aral di 
Crema in azione su campioni di latte.
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dicate come soggetti con mastite clinica/
subclinica.
Con l’introduzione del differenziale cellule 
l’analisi sanitaria viene effettuata tramite 
l’utilizzo dei due parametri ottenuti, i cui 
dati sono distribuiti su un’area delimitata 
dal valore soglia del contenuto di cellule e 
dal valore soglia del differenziale cellule. La 
combinazione di questi due valori soglia 
contribuisce alla distribuzione dei riscontri 
analitici in quattro aree. 
Prendiamo in esame l’esempio illustrato 
nella figura 4. 
 Il grafico ha in ascissa la conta delle cel-
lule somatiche, espresso in valore logarit-
mico, mentre sull’ordinata riporta il valore 
della percentuale del differenziale cellule.  I 
valori soglia, individuati dalle due rette ros-
se, dividono l’area della distribuzione dei 
dati in quattro aree differenti.
Nell’area in basso a sinistra riscontriamo 
i soggetti con un contenuto di cellule so-
matiche inferiore alle 200.000/ml (pari a 4 
in Linear Score) e con una percentuale di 
differenziale cellule sotto il valore soglia, il 
che sta ad indicare uno stato infiammato-
rio contenuto.
I soggetti presenti in questa area sono da 
considerare “sani” e graficamente sono 
evidenziati con punti verdi. 
Nell’area in alto a sinistra (sempre in figura 
4), riscontriamo soggetti con contenuto in 
cellule somatiche basso ma con un valore 
di differenziale cellule al di sopra del va-

lore soglia: questo gruppo di animali è da 
tenere sotto osservazione in quanto ha sì 
un valore di cellule somatiche inferiore alle 
200.000/ml ma poi presenta una percen-
tuale di differenziale cellule alta, situazione 
che sta a indicare un primo stadio d’in-
fiammazione.
I soggetti presenti in questa area sono 
da considerare “a rischio” e graficamente 
sono evidenziati con punti gialli.
Nella terza area, in alto a destra, riscontria-
mo i soggetti con mastite clinica o subcli-
nica, ovvero con un contenuto di cellule 
somatiche maggiore di 200.000/ml e con 
una percentuale di differenziale cellule alta, 
ad evidenziare uno stato infiammatorio 
avanzato dell’infezione batterica. 
I soggetti presenti in questa area sono 
da considerare affetti da “mastite clinica/
subclinica” e graficamente sono eviden-
ziati con punti rossi.
L’ultima categoria individuata da questo 
nuovo metodo d’analisi ricade nell’area in 
basso a destra e racchiude quei soggetti il 
cui latte ha un contenuto di cellule soma-
tiche superiore alle 200.000/ml e un diffe-
renziale cellule sotto soglia; il differenziale 
cellule sotto soglia sta a indicare una pre-
senza elevata di macrofagi, segno di fase 
terminale dell’infezione batterica ma con 
uno stato infiammatorio elevato. 
I soggetti presenti in questa area sono da 
considerare “cronici” e graficamente sono 
evidenziati con punti arancio.

Comunicazione agli allevatori 
tramite il programma Si@lleva
Per la comunicazione del dato la scelta è 
stata di renderlo fruibile tramite il program-
ma gestionale “Si@lleva”, grazie al quale la 
trasmissione è molto veloce e facilmente 
gestibile. 
Come alternativa sussiste il tradizionale 
invio da parte degli uffici territoriali dell’Aral 
tramite mail.  
I dati ad oggi disponibili sono: 
- la rappresentazione grafica per classe di 
giorni in lattazione (SCC05); 
- la lista di tutte le bovine controllate, con 
i valori riscontrati al controllo funzionale, 
con una evidenziazione tramite i colori pre-
cedentemente descritti (cosiddetto “se-
maforo”) che, a colpo d’occhio, individuano 
la classe di rischio evidenziato sia dall’a-
nalisi del contenuto in cellule somatiche 
sia dal  valore espresso  in percentuale del 
differenziale cellule.
Questo nuovo servizio, messo a disposizio-
ne agli allevatori della Lombardia, indica in 
maniera precisa dove porgere l’attenzione 
nel momento in cui si voglia fare prevenzio-
ne nell’insorgenza dei primi sintomi di masti-
te subclinica ed evitare di rincorre i soggetti 
che presentano un valore elevato di cellule 
somatiche per lunghi periodi, a sottolineare 
ancora una volta che la qualità del latte e la 
lotta alla mastite può essere ottenuta solo 
svolgendo una decisa azione di profilassi sia 
nel settore del benessere che sanitario.� l

Figura 4 - Rappresentazione grafica del 
Differenziale Cellule estrapolato dal programma 
Sialleva

Figura 5 – Laboratorio Aral di Crema, particolare della linea 
Fossamatic DC 7.








